
> ' : 

,l#** 

MI* , W. J * . Mcrcoleilì » 4 VeM>rato i 
m%w> •?. C 5 j" K m u * : ^ I t f M & f H ' i J 

' * 4 * 

x r 

r i 

i j 

I» 

. -H 

POLITICO QUOTIDIANO 
UFFICIALE PEll GLI ATTI AMMINISTRATIVI E GIUDIZIARI DELLA PROVINCIA 

Un numero separato centes. & — Un numero arretrato centes IO 
X V' 

tf*-fc immuni mlmimrwr <<t*A*i«Mfltfuv«««nil»i** N * * * in rrainmi» ^ n ' w i ^ i t K ^ ^ ' ^ ^ ^ ^ * ^ ^ * ' ^ t-j*t*™^Mi*^#*w^»«v# ^ » ^ , » , * » * * * " r r >*Mff * # * t n*n 

kjp»tti di ABRoclazlone 
ANCATA ' ' S I B U M T U 

PADOVA ftirtJflSolo del Giornale — L. lfi L. H,50 
A Domicilio ,.., . ff 20 » 10,60 

WR TUTTA ITALIA franco di posta » 29 » 11,50 
3 « & 0 lo sposo di polita di più. ' . éi 
W*8R2I0NI TANTO UFFICIALI CHE PRIVATE a conte*. 9* la ,lin<sa, 

flpaxdo di linea di 48 lettor© di tostino. 
&nmmu COMUNICATI centesimi '30 la linea. 

TjUMtfSTlUI 

L. 4,50 
» 6 ,~ 
> 6 , -

&i pubbl ica la se ra 
> * * V* DI . 

TUTTI I GIOSSI MENO I FESTIVI 
11 

cDa»i«iae AX&SIHA a l Bo3ett3£i» dolio 
t ! • 

Per gli Associati al Giornale L, 3; 
Pei non Associati . . . . > 6 

XJO Associazioni si rioevonoi 
L >'i L 'À L I 

Ta PADOVA tùl'UfltQiQ dì Amministrazione, Via doi Servi, N. 10 rosso» 
Pagamenti anticipati si dello Inserzioni che degli Abbonamenti, 
Non si fa conto alouno degli articoli anonimi e si respingono le lettere 

non affrancate. 
I manoscritti, anche accettati per la stampa, non si restituiscono. 
li' Ufficio della Direzione ed Amministeazione è in Via dei Servi K. I£ 

,. iiiiiiiiiiiiiiWf(firiMi>|niwiriiipfiiiiMriii 
I • t 

" • - ; • • • - . 

* L t 

P a d o v a , S54 f e b b r a i o . 
r. 

3L calma, 

di tanto allarme nel pubblico francese, ve
dremo se i lamenti sorgeranno più alti, o 

Dopoché nei giorni trascorsi la stampa I s e d a l l e spiegazioni dei gabinetti e da una 
officiosa di Francia si è scatenata contro I eqiia riflessione sulle reciproche convenienze 
l'ultima legge belga sulle,ferrovie, ora è j <,arà ristabilita la calma, 
tutta occupata nell'analisi dei giudizi emessi 

egli altri paesi, 
e si compiace in particolare di quanto ne 
dicono gl'Inglesi. «I nostri vicini d'Inghil
terra, dice il Constitutionnel, fedeli alle loro 
abitudini di uomini pratici distinguono bene 
in tale questione il lato del diritto da quello 

rità è riconcentrata nei Prefetti e lo smi
nuzzamento attuale e tolto. Ciò è tanto 

cazioni d'Ostia, e di alcuni punti della, Co-
marca sono già 'compiti, e che sieno "già 

NOSTRE CORRISPONDENZE 

Firenze, 23 febbraio. 
Il Diritto pubblica un primo articolo di 

i a 

ui u«« ^UCMIUIW ti miu ut» uiimu uà queuu u n ir,ipjegato m favore delle delegazioni 
della utilità. Essi rivendicano per il gO- | governative e contro il sistema delle Sotto
verno belga il diritto-e in ciò non trovano I prefetture. Gli argomenti che si svolgono 
-contradditori in Francia - di regolare in via l'in questo articolo sono tratti in buona parte 
legislativa, le cessioni delie ferrovie; ma ? ,dalle relazioni premesse ne'due progetti di 
»1„̂ ««« *„! ) f r ii • 17 • 1117- S legge che eia si presentarono al Parlamento 
credono - tal è fra .gli altri 1 avviso del 7V- j »b

 l a SOppressione delle SottoprefettiM e 
^ 5 - c h e la misura applicata al caso at- | fc parte dalle, discussioni ch'ebbero luogo 
tuale, non è profittevole nò agli interessi ) su questo argomento in Senato, L'autore 
materiali del Belgio ne a'suoi interessi pò- \ ha voluto corredare il suo radunamento di 
litici, ed esprimono il desiderio che la di- \ d? t l statistici, ma poi e caduto in errori 
„irt . . , tt .. „ AA.. e che non si saprebbero spiegare dopo le 
plomazia riesca ad attenuare gh effetti.im-» diligenti pubblicazioni de'nostri censimenti, 
mediati della legge. In generale il linguag- | e dopo il non meno diligente Dizionario 

•jgio della, stampa inglese, anche quando si I dei Comuni pubblicato da un impiegato 
mette tutto dalla parte del Belgio, è rao- ! del Ministero dell'interno. Egli dice che il 
derato e benevolo per la Francia, di cui I circondario di Barletta ha 21,000 abitanti 
nnm„ n L i- • J , , , . , , , I mentre ne ha niente meno che 216,498, 
comprende, senza dividerla del tatto, la le- i c i o à d i e c i v o I t e d i p i u ; S e egH voleva ' c e pl 
gittima suscettibilità. » Noi fino dall' altro care un criterio numerico per mostrare che 
giorno abbiamo rilevalo che gl'Inglesi non ì vi sono circondari assai piccoli, doveva ci-
potevano a meno di prendere un grande \ tare, il più piccolo che è quello dell' isola 
interesse alla questione, e il pacato 'loro d e l ,

T
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'ninAi»ì* «,««•. v * - v ' I:-"di Tempio con 24,761. Del resto le ra-
gmdizio merita tanto pm di essere, preso i g i o n i a d d o t t e Spn buone, e chiunque cono-
in considerazio,n e in quanto che a Bruxel- | sce il risultato che danno1 le nostre Sotto-
les si deve,, .essere sicuri che l'indipenden- I prefetture, e quello che diedero nel Lom-
za del Belgio è tenuta quasi altrettanto a | bardo-VAI 
cuore in" Inghilterra. ; (om a n e r? 

vero che per evitare i danni di questo {.dati gli .ordini per far progredire i lavori 
sminuzzamento si è dovuto cercare di an- | colla maggior alacrità, 
nullare T autorità dei sotto-Prefetti, ren
dendoli quasi ridicoli pel grado che rive
stono e per la loro importanza II che non 
toglie che l'istituzione non sia rimasta vi
ziosa. 

Ieri ebbe luogo una conferenza del Mi
nistero e della Commissione sulle delega
zioni governative, alla quale deve essere 
intervenuto anche il deputato Berti, come 
autore d'un emendamento che istituirebbe 
gli uffizi finanziarii lasciando slare come 
sono le Sottoprefetture. 

Dopo breve discussione fu oggi votata 
la legge per l'esercizio provvisorio di due 
mesi, poi continuò la discussione del bi
lancio della guerra che fu lutto esaurito. 

P. 
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Roma, 21 febbraio. 
(S) Vi sarà noto come l'ambasciatore 

francese, marchese di Banneville, abbia pre
sentato al Santo Padre il 15 corrente le 
sue credenziali. Tale cerimonia ebbe luogo 
con solennità e sfoggio di lusso ed abiti di a» 

Negli arrivi a Civitavecchia di materiale 
da guerra dalla Francia vi è qualche cosa 
di vero : anche la settimana scorsa si sbar
carono affusti in quantità, e oggetti da 
campo. Che sia per santificare il prossimo 
Concilio Ecumenico? Qui si affetta lina 
grande sicurezza sulle intenzioni dell'Epi
scopato francese rapporto a questo Con
cilio, ma nelle più aite regioni regna in 
segreto il timore che possa sorgerne un 
vespaio. Che dovesse essere il principio 
della fine? 

Leggiamo m\VOpinione : 
Siamo informati che una Commissione di 

sindaci dei pâ sì posti alla sinsitra del {Min
cio sia venuta'ad interpellare il governo 
sulla gravissima questione dei danni, forag-

\ giumenti e requisizioni militari patiti da 
quei comuni. 

Si sa che il territorio alla sinistra del v 

Miri ciò fu sempre il teatro' di tutte le nostse 
guerre nazionali. Fu colà che dai primi 
scontri campali delle colonne dei volontari 
coli' esercitò austriaco venne l'eccidio e la 
distruzione totale di Castelnuovo. Fu 4n 
quelle stesse località cheli magnanimo Carlo 

gala. Esaurite le visite d'uso l'ambascia
tore si recò nella Chiesa di San Pietro a _ ^ 

f Alberto col piccolo ma valorosissimo suo 
entrati in quaresima ma quasi senza ac : esercito sostenne per ben quattro mesi il 
corrercene, che il carnovale fu come, vi. pe3o della guerra colf Austria. 

Così nel 1859 dopo Solferino fu ancora in 
quelle steste località che vennero ad accam
parsi i due eserciti belligeranti ed ognuno 

scrissi talmente monotono, da non lasciarci 
veruna ,rimembranza. Da molti-vanni Roma 
non è più quella, ed anche i celebri moc-
coletli e le carrozze del corso si van fa- Isa che in tempo di guerra le esigenze degli 

i cencio ognor più rare. Negli ultimi giorni j esercii', sieno esse aaiioro nóanc, pesano 
\ vi fu qualche tumulto causato dalle provo- | .«gualnuaito sui territori occupati. 

del Belgio è tenuta auasi altrettanto a ! bard o-Veneto *i commissariati non può ri- / cazioni degli zuavi e dal tragico fatto del Anche nella breve campagna del 66 il no-
r W f ! ? f f altrettanto a i r e d u b b i o . T u l t a v i a bisogna confes-i teatro delibi rgentina. SÌ ballò nei circoli J"8*»? «?eroito ebbe a-scontrifraî coUJaustfiaoo 
. v . . , ., j's'are.che la questione non è niente cono- | elevati, vi furono le solite feste popolari, 

A Vienna si e pm espliciti nel censurare | gciuta nella Camera ; e : tranne,* deputati bma senza, brio, avreste' detto che fossero 
il contegno delIa.Camera Belga sottoT a- jj piemontesi i quali votano, contro le'dele- ì fatte per non morire di •spleen. 

i gazioni percheron ammettono che si possa J Uà-tenacità pretina non ebbe 
dere dei quale ci ofìre l'esempio una mrte ! f°P iar n u , l a ^a altre regioni fuorché dalla [ confer|nà;,cp;me heklùltiint.anni 

code- i P1^ ? sono tr°PPO teneri delle loro an- s sotto]attuale;pontefice;.non m 

e ma, tanta 
eli, governo 

mai fu, tanto 

a Castelnuovo, distom e Villafranca, e 3e 
da parto nostra piuttosto che ùoa guerra la 
una ricognizione armata, per contrario l'au
striaco alfto&e ŵoi ^.err.tono d'ogni cala
mità abbattendo case ed esportando ogni cosa. .spetto politico, e col sistema di tra^cen- '<. gazioni 

dere del quale ci offre l'esempio una parte ? fopiar nulla aa altre regioni morene dalla H f i ^ » ^ ^ I la questo-stato di cose ì sindaci di quelle 
della stampa austriaca si ricorda poco de- I ?r,°: ?A

sono W , 5 te?«e" d ? , e ? M anT l Sotto rattuale;;ponfefice:,non(inai fa tanto i località si recarono' presso al governo per-
liMtamnntA ni iiisiMA n\*n «.„ ' f t i c n e o0 prpvinciette, del resto gli altri si ; Rcrupqlpsamente messa m pratica a mas- I che, a mezzo della Couimias.one che uovasi 
heatamente aLBelgio che per esso Aqa \ lasciano guidare dalla simpatia od antipatia i^tsintMsum aut nonsint; e quando ì ora a Vienna, sia validamente "richiesto il 
esistono che due muri protettori: i trattati j del nome, più che da buone ragioni. Egli è ^costoro non la .seguono• -almeno ' vogliono'{ Pagamento dei compensi le tante volte pro-

. europei, appoggiati e mantenuti da impor- r perciò che l'istituzione delle delegazioni \ mostrar di seguirla! m* \f?m> dal- Z°™\™'™f'*™' C h e 89 Per 
!
f l in l; : „ * ' * • ,-«• • i t< . . f i , felpAÌa T T̂ ,, . . * . .. ; I considerazioni politiche i nostro governo non 
tanti interessi politicala benevolenza della ; Pencola. •> ^T„U_J >»..._. . r..__? _.. ,..a. . v .. & 

Non è4 nemmeno esatto que 
, l'autore sul numero de' circondari, j/ai.mo- \ condanna ea esecuzione cap 
niéritó che egli dà la cifra di 87 distretti i rivoltato la coscienza di tutto il mondo ci- I adente rappresentato sia uatQ il deeiuere 
nel Veneto e Mantovano dovrebbe sapere ! vile : anche lasciando stare gli offici che j 8 u l compenso di quei titoli per i quali si 

.Francia.» Questo linguaggio ch .̂dinaéntica 
affatto i diritti dirupo Stato indipendente 
iCl; riarda ,i bei tempi di Metternich, e?du-
bitiamo che valga a, compensare "la, stampa 
.francese,'deitviolenti attacchi che'le'ven
gono dalla Sprea. Questo vario 'atteggia

mento nella stessa questióne disegna sul
l'orizzonte i profila e le linee dell'avvenire 
politico. La Gazzetta, della Croce è,più 

,violenta che mai. «Noi diamo, essa ilice, 
il consiglio ai giornali francesi di occ '' ' 
preferibilmente degl' interessi della 
tria, degli affari commerci 
sociali della Francia, degl 

struzione ed educazione del popolo, piut- I darte,"cÈé aspirano f f W s W ^ ^ i ì i i 
tosto che scrivere sulle ferrovie del Belgio | ^ in molte cose lo.sono, dalle 59 provin

che sono cresciuti a questo numero, da 82 j si vogliono fatti presso il Santo,-Padre dal 
che erano, perchè ricostituendosi la prò- j Re d'Italia su questo proposito, vi posso 
vincia di Mantova fu soppresso il'circon- ì assicurare che'd'ogni parte ne giunsero di 
dano di Castiglione è aggregato al Man- ) uguali perchè la sentenza fosse commutata, 
totano, sì che i circondari poh sonq più \ Però non si volle dar segno di cedere a 
134 ma 133. u : '' ; ,. . \ tali pressioni, e la sentenza di morte fu, 

credesse»; conveniente di transigerò in vìa 
^diplomatica. < ••••• 

u 

«. 'li ' \ . > - » l 

L'argomento del senatore Cadorna,\ che ironie -sapete, cambiata in. euella dei lavori 
DI b m ì m i n n n t r n n n A 1̂  aiif r\nìfX trwT/inf- rm A ,»»-v rv frwviìì a v'ita r lnl ' P Ì I I m i n A n il'nllo S n n u o 

.. Riferiamo dal Secolo di Milano il se
guente importantissimo articolo : 
°' UN PÒ'DI GIUSTIZIA 

e della Sacra! PER 1 POVERI INFIMI PENSIONATI. 

v , , „ cannone hanno 
stretta, più che mai la loro alleanza, e se 
foste qui credereste trovarvi in mezzo ad 
uno Statò belligerante. Le fazioni campali 
si succedono le une.alle^ltre, ed è;:un an
dirivieni continuo di figli di Marte messia nroteasato e mv a 
braccetto coi prelati e co monaci. Si spende » » ! « ? 
e si spande in armamenti ed oggetti di 2a8Ìolie a d Contare P impopolarità; ina ab 
vestiario, e nel perfezionare le armi por- biamo però-sempre pensato opensiafro che 
tatili. Dicono che gli studii per le tortili- J le imposte si debbano dall'erario erigete in 

Prima di,tare aRpello.Ml'autorita.aupr.eraa 
del Parlamento intorno ad un fatto, che in
volge *ad un tempo ,una questione, di uiuanità 
e di giustizia,, prediamo bene dijdover^ivol-
gqre 4ue parole â l Ministero delle tiuanze. 

Che le imposte .votata dal ..-./Parlamento BX 
debbano papre^èjUna massima, che: noyjLb-
Dianio laempre ttroiesaat'o- e,. oer sostener la 

tato in taluna •oc-
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quello sole misure, e da quella noie categorie 
di persone che furono dalla legge precisa
mente stabilite. 

Pare invece che l'erario usi in certi casi 
sostituire alle disposizioni precise delle Uggì 
il suo arbitrio, dando loro un'applicazione piti 
estesa di quello che lo spirito e la lettera 
delle medesimo comporterebbero. Ed ecco ne 
la prova. 
*lài legge 14 luglio 1864 sulla tassa per la 

ricchezza mobile, modificata con decreto le
gislativo del 28 giugno 1866 ha stabilito l'e
senzione dalla tassa per tutti i redditi non 
superiori nelle quote imponibili alle lire 400t 

Il Governo invece tino a tutto l'anno scorso 
tratteneva sulle pensioni degli impiegati che 
non oltrepassaî o tale limite il cinque per 
cento a titolo di tassa per la ricchezza mo
bile, coirawurdo pretesto che 1* art. 5 della 
legge 14 luglio 1864, si riferisse soltanto ai 
redditi accertati mediante denunzie, e non agli-
stipendi e alle pensioni, abbenchè nessuna 
parola fossevi nella legge accennante a simile 
distinzione. Il Governo bacava la sua protesa 
sull'art. 125 del regolamento 23 dicembre 
1866, il quale stabilisce doversi riscuoter per 
mezzo di trattenuta la ta3sa sulla ricchezza 
mobile, sugli stipendi e pensioni, qualunque 
sia il loro ammontare. Ma ognun sa che il 
regolamento è opera esclusiva del potere ese
cutivo, e quindi esso non può in nessun caso 
sostituirsi alle disposizioni precise della legge. 

Appoggiati a queste ragioni incontrovertì
bili alcuni pensionati dillo Stato hanno mosso 
l'anno scorso una causa contro l'erario, e il 
tribunale civile di Firenze con una elaborata 
sentenza del 9 settembre (che noi abbiamo 
riferito a suo tempo) dava ragione ai quere
lanti e condannava l'erario a restituire agli 
attori tutte le somme indebitamente nercette 
per mezzo di ritenuta dal 1 luglio 1866 sulle 
pensioni godute dagli attori medesimi. 

Ognuno crederà, che dopo una simile sen
tenza il Governo si sfa affrettato a resti
tuire a tutti gli altri pensionati, che sì 
trovavano nelle identiche condizioni degli at
tori della causa intentatagli, le somme inde
bitamente prelevate sulle loro pensioni. Or 
bene, nulla di ciò è avvenuto, e le pensioni 
corrispondenti al mese del passato gennaio 
furono continuate a pagare colla deduzione 
del 5 per cento sui cinque ottavi della pen
sione a titolo di tassa per la ricchezza mo
bile, accresciuta questa del decimo stabilito 
dalla legge 26 luglio 1868. 

Dov'è in ciò la legalità, dove la giustizia! 
Le imposte devono essere pagate e sta bene; 

ma pagate soltanto in quelle misure presta
bilite e da quelle persone che trovansi nelle 
condizioni volute dalla legge. 

Le leggi devono osservate, vanno gridando i 
giornali officiosi, quando si tratta di minacele 
o dei più lievi ricalcitramenti da parte dei 
cittadini, e noi che facciamo loro coro quando 
hanno ragione, diciamo che devono essere pri
mieramente adempiute da chi ha V incarico 
di farle eseguire, ossia dal Governo. 

L'autorità del Governo dev' essere mante
nuta, soggiungono i medesimi, e noi pure lo 
vorremmo, ma come può ciò ottenersi se lo 
stesso Governo opera in talune circostanze 
come se a lui fosse cosa indifferente il rac
cogliere dai cittadini odio e disprezzo, anzi
ché amore e ossequio! 

Se la legge non ha assoggettato alla ric
chezza mobile che coloro che hanno un red
dito superiore nella quota imponibile, alle 
lire 400, se il tribunale medesimo ha sen
tenziato che i pensionati non furmano ecce
zioni alla regola generale, come può il Go
verno operare in opposizione e al disposto 
della legge e alla sentenza del tribunale? 

E si noti che fra i pensionati colpiti dalla 
illegale misura fiscale, vi sono dei poveri 
soldati che tornarono mutilati dalle battaglie 
combattute per la patria, e che oggi si tro
vano impotenti al lavoro, vi sono degli or
fani e delle vedove di coloro che sugli stessi 
campi perdettero gloriosamente la vita, E 
sarà questo il conforto che il Governo riser
verà ai difensori della patria, di decimare, 
in onta alle disposizioni della legge, le grame 
pensioni che il paese ha decretato a benefico 
loro, quando divenissero invalidi, o delle loro 
famiglie, se mai perdessero la loro vita com
battendo per l'onore e l'indipendenza della 
patria? 

E' dunque una questione non [soltanto di 
giustizia e di legalità, ma di umanità e di 
politica convenienza, il far cessare l'odiosa 
eccezione che pende sui poveri pensiotatì re
lativamente all' articolo V della legge sulla 
tas3a di ricchezza mobile. 

L L " ' ' 

Noi attendiamo dai giornali ufficiali ed uf
ficiosi una risposta, in nome del Ministero 
delle finanze, a queste nostre osservazioni. 

GIORNALE DI PADOVA >:r. 

Togliamo dal Times il seguente articolo 
sulla situazione in Francia : 

« Bencb^ regni la quiete ìu Europa all'anno 
1869 non mancherà V interesse politico. Non 
v' ha quasi veruno Stato il quale non avesse 
impreso grandi cangiamenti nella sua costitu
zione, i cui risultati sono tuttora dubbiosi, 
ovvero che non volesse fare degli esperimenti 
che intaccheranno profondamente la base del 
suo edilìzio politico. 

Anzi tutto la pubblica attenzione è rivolta 
alla Francia. Colà appunto in questo mo
mento regna grande vivacità, la libertà della 
parola scritta e parlata fc all'ordine del giorno, 
e da molte parti si predice una crisi. 

Per parto nostra, noi non crediamo a que
sta eventualità poiché durante Fattuale regi
me imperiale ve ne furono molte di queste 
profezie senza che neppur una si avverasse. 

> Ciononostante non si può negare che la 
situazione diviene più seria, se non foss'altro, 
pel motivo che l'imperatore si trova in et-
avanzata, mentre l'erede presuntivo è tuta 
torà un fanciullo. E come l'andrebbe, deve 
pensare ognuno, se questo fanciullo dovesse 
improvvisamente venir chiamato al trono ? 
Potrebbe egli sostenersi in mezzo alle condi
zioni create dal padre e coli'appoggio delle 
attuali istituzioni? L'opinione pubblica vi 
risponde unanime negativamente, che persino 
coloro che sono incanutiti nei servigi del
l' imperatore incominciano a meravigliarsi del 
contegno passivo tenuto da quest'ultimo. 

Così fra gli altri Maupas, uno degli eroi 
principali del colpo di Stato. Egli h sopraf
fatto improvvisamente dal desiderio di creare 
un potere nello Stato che assuma una parte 
della responsabilità dell' imperatore. E' noto 
quanto ei disse in proposito nella Camera 
come son note le repliche di Kouher. Le es
pressioni di quest'ultimo, che sarebbero state 
p;u convenienti pel meridiano di Teheran che 
per quello di Parigi, vennero accolte dal ser
vile Senato con grandi applausi, poiché con 
quelle egli attribuiva solennemente l'esclu
siva responsabilità ali' imperatore. Ora a noi 
sembra bensì poco felice questo modo dì ve
dere del Senato, ma non per ciò oseremmo 
affermare ch'esso sia impopolare. 

Al contrario non si può negare che la massa 
del popolo francese, il quale « certamente ad 
eccezione della parte colta dei cittadini » esi
ge dall' imperatore ch'esso governi, e va d'ac
cordo in ciò con llouher ch'egli e i suoi col-

\ leghi sono gente di poca levatura, sarebbe 
ornai tempo di sostituire a questa idea di 

[ governo primitivo, eh'è speciale al contadino 
e all'operaio, un ideale più degno. Pel mo
mento la risposta è negativa, e possibilmente 
l'imperatore non vuole cedere una parte dei 

[ suoi poteri. Ma se la cosa è così, allora l'e-
difizio della libertà costituzionale dovrà venir 
coronato da altri poteri. 

11 Daily News e il Morning Star si es
primono in proposito in termini ancora pifc 
forti. 

i 
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CRONACA VENETA 
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rare anche quest'anno che il buon esempio 
dato dalla Banca Nazionale Sarda non sia 
ancora stato imitato da taluni Istituti di 
credito aborigeni di queste Provincie, i quali 
potrebbero farlo senza danno proprio, e con 
vantaggio d'istituzioni, le quali vivono della 
beneficenza pubblica e privata. (Nazione) 

— Domenica 21 corrente si è adunata la 
Direzione dell'Associazione Nazionale degli 
Asili Rurali, la quale non avendo ancora no
minato il Presidente dopo la morte dell'e
gregio senatore Mattrucci, all'unanimità eleg
geva a quell'ufficio l'illustre conte Terenzio 
Mamiam. j (Idem) 

BEGGIO (Emilia). - Il giornale la Con
cordia ritorna sulla notizia della banda ar
mata che infestava le montagne reggiane, e 
dice che nuovi rinforzi di truppe sono stati 
spediti. 

NAPOLI, 21. - Siamo assicurati che il 
deputato Matina abbia fatto all'autorità giu
diziaria domanda di spontanea presentazione. 

{Piccolo Giornale) 
— I nuovi scavi di Ercolano sono già co

minciati da lunedì scorso. Sappiamo che vi 
sarà bisogno d'un mese almeno, prima di 
poter trovare qualche oggetto ; tanta e la 
profondità che è d' uopo penetrare e la du
rezza della scorza che si ha a togliere. (I-i.) 

— Ieri il duca e la duchessa di Moucby, 
la quale, coni' è noto, e una Murat, sono stati 
a Pompei. Li ha ricevuti il senatore Fioretti, 
che ha fatto eseguire uno scavo alla loro pre
senza. Ma non s'è trovato che un carro. 

— Probabilmente giungeranno fra breve in 
Napoli il principe e la principessa di Galles. 

(Idem) 
CASERTA. T La Società operaia di Ca

serta ha indirizzato a S. M. il seguente rin
graziamento per la largizione di lire mille. 

« La Società operaia di Caserta co' senti
menti delia più alta gratitudine invia a S. M. 
un augurio di prosperità, e per eternare la 
memoria dell'atto benefico ricevuto dalla pre
lodata M. S. inaugurerà solennemente, con 
qui sta somma e con altra che potrà econo
mizzare, l'impianto di una cas«a di prestiti 
pe'soci operai. Vivai'Italiat Viva zi Re/* 

PALERMO. — Il Corriere Siciliano del 
19 scrive che, S. M. il Re, essendo stato in
formato della critica condizione dello Spedale 
Civico di Palermo, promise prenderlo in aeria 
considerazione, ed ha largito iutanfco L. 500 
per la sala dei bambini. 
':< TRIESTE. - Il principe di Montenegro 
e imbarcato stamane sul yacht Bhanthasie. 
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1[encsla. — Sappiamo che lo scavo del 
bacino, ed il compimento del lavoro mediante 
una grande gradinata simile a quella del tea
tro la Fenice, lungo la fonbam6nta del Sel
vatico, ed una fondamenta con riva d'approdo 
alla romana, conforme al desiderio del mu
nicipio, lungo la calle del Cason, sono stati 
allogati all'impresa Dal Turco, che comin-
cierà i lavori quanto prima, e speriamo li 
compirà entro il prossimo aprile. 

(Qazz. di Venezia) 

NOTIZIE ITALIANE 

FIRENZE. ~ É smentita la notizia di una I 
Circolare del ministro di grazia e giustizia 
alle Camere di commercio, con la quale sa
rebbero autorizzate a determinare esse stesse 
l'interesse per quei contratti nei quali non 
fosse stato anticipatamente fissato. 

Sta di fatto che il ministro guardasigilli fa 
invitato da alcune camere ai commercio a 
prendere in esame tale quistione che presenta 
assai spesso degli inconvenienti che potreb: 

bero in quel modo essere prevenuti; ma il 
guardasigilli,- mostrandosi pur disposto ad 
occuparsene, non avrebbe ancora fatto nulla 
in proposito. 

•— Sappiamo che la Banca Nazionale Sarda, 
sul riparto del fondo destinato per opere di 
beneficenza, ha assegnato lire mille a favore 
della Società di patrocinio pei liberati dai 
penitenziari di queste provinole. Commen
dando quest'atto, ci spiace di dover deplo-

NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA.. — Il supplemento al Libro 
Giallo, che deve contenere i protocolli della 
Conferenza, non potrà essere pubblicato che 
nell'entrante settimana. 

• 

— Il Con a-gli o di Stato francese tenne una 
seduta speciale onde statuire Bull'emenda
mento presentato al corpo legislativo, ten
dente a dichiarare obbligatorio il servizio 
militare pei figli degli stranieri che da 50 
anni dimorano in Francia. (France) 

SPAGNA. — La Patrie conferma che don 
Ferdinando di Portogallo rifiuta d' accettare 
la corona di Spagna, e dice che alcuni spa-
gnuoli non sarebbero alieni dal proporne la 
candidatura dell'1 ex-re Francesco II di Na
poli, che durante l'assedio di Gaeta mostrossi 
dotato di sufficiente energia (?!) 

' — Nei circoli politici di Madrid parlasi di 
una lunga ed importante lettera che il signor 
Gladstone avrebbe scritto ai suo amico gene
rale Prim. 

RUMEN1A. — Scrivesi da Bukarest alla 
France che in Rumenia regna una gran le 
agitazione provocata, a quanto dicesi, dal 
signor Bratiano e dal suo partito. All'appres
sarsi delle elezioni generali pel rinnovamento 
della rappresentanza nazionale, l'antico capo 
dei gabinetto rumeno raddoppia d'attività, 
por far sortire dair urna elettorale una Ca
mera che gli sia devota. 

GERMANIA. - Si legge nella Gazzetta 
della Croce: 

Giorni fu alcuni giornali di Francoforte 
diedero la notizia che si tagliavano gli alberi 
sulla spianata di Magonza, nò mancarono di 
aggiungersi le solite osservazioni su prepa
rativi di guerra, ecc., il che produsse una 
trista sensazione. 

Oggi il governatore di Magonza principe 
Holstein, dichiara pubblicamente che abbat
tendo un certo numero di alberi non si ha 
avuto in mira altro che di stabilire delle 
linee di tiro per gli esercizi! d'artiglieria. 

UNGHERIA. — Successero disòrdini per 
le eiezioni in Bartfeld e Szanto, si ebbero 
a deplorare parecchi tra morti e feriti. 

TURCHIA. •— E' imminente la nomina 
di un ambasciatore tureo ad Atene e di un 
ambasciatore greco a Costantinopoli. 

CROAZIA. — Si attendono deputazioni 
numerose da tutte le parti del paese per com
plimentare l'augusta copia. 
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PARLAMENTO ITALIANO 

C A M E R A DEI DEPUTATI 

Seduta del 23 febbraio. 
Presidenza Mari. 

La seduta e aperta alle ore i li2. 
Discussione del progetto di leage suil' e-

sercizio provvisorio del bilancio 1869. 
Mezzanotte non intende opporsi al progetto; 

ma richiama V attenzione della Camera sul 
deficit e sulla necessità di rimediarvi. 

Cambray-Digny (ministro) fa osservare 
che il momento non è venuto ancora d'en
trare nel fondo della questione finanziaria e 
di farne l'esposizione; tale esposizione il mi
nistro la farà tra poco; i listini della borsa 
dicono chiaro che ne all'interno ne all'estero 
si dividono le dolorose apprensioni del depu
tato Mezzanotte. 

Ancèlla chiede al ministro che presenti la 
situazione del Tesoro nello stesso tempo del
l'esposizione finanziaria. 

Cambray-Digny (ministro) osserva che il 
compito dì equilibrare il blando non è fa
cile, crede di aver incamminate le nostre fi
nanze verso l'equilibrio, era pure sua inten
zione di presentare la situazione del Tesoro 
contemporaneamente all'esposizione finanziaria 
e crede poterla fare alla metà di marzo. 

La discussione generale è chiusa. 
Sono approvati, i due articoli del progetto, 

coi quali si accorda al governo P esercizio 
provvisorio del bilancio del 1869 fino al mese 
d'aprile inclusivaraente, come pure la facoltà 
di emettere buoni del Tesoro secondo le norme 
in vigore fino alla concorrenza di 300,000,000 
di lire. 

Votanti 215 
Favorevoli 182 
Contrari 33 

La Camera addotta. 
Seguito della discussione del bilancio della 

guerra, interrotta al capitolo 5, Carabinieri 
reali. 

Cosenz (relatore) e Bertolc Viale annun
ziano che sono d'accordo sulla cifra di ital. 
lire 18,331,210 riferibile a quei capitolo. 

Messo ai voti resta approvato. 
Si approvano pure senza osservazioni di 

rilievo i capitoli seguenti: 
6. Veterinari ed invalidi, 1. 831,150. 
7. Istituti militari, l 668,700. 
8. R3clu3Ìone militare, 1. 668,700. 
9. Personale contabile, 1. 647,560. 
10. Servizio sanitario, 1. 4,752,910. 
11. Pane e viveri, 1. 12,208,010. 
12. Foraggi, 1. 8,240,420. 
13. Letti e legna, 1. 3,194,310. 
14. Trasporti, 1. 3,000,000. 
15. Materiali pei servizi amministrativi, 

1. 180,000. 
16. Rimonte, depositi, allevamento cavalli, 

1. 1,100,000. 
17. Materiali d'artiglieria, 1. 3,800,000. 
18. Polveri e nitri, 1. 1,130,000. 
19. Fitti di immobili, 1. 420,000. 
20. Lavori ordinari e speso pel servizio 

del genio, 1. 2,700,000. 
21. Spese pel corpo di stato maggiore, 

l 260,000. 
22. Spese di leva, 1. 200,000. 
23. Ordine militare di Savoia, 1. 237,650. 
24. Spese di giustizia criminale, 1. 25,000. 
25. Dispacci telegrafici, 1. 40,000. 
26. Paghe di aspettativa agli ufficiali, ital. 

1. 300,000. 
11 capitolo 27 è intitolato : Casuali. La 

Commissione propone I. 250,000. Il ministro 
ne aveva chieste, 300,000. 

È respinta dopo qualche osservazione del 
ministro della guerra e dell' onor. Bixio la 
proposta della Commissione ed approvata 
quella del Ministero. 

Esaurita a questo punto la parte ordinaria 
del bilancio si passa alla straordinaria. 

Sono approvati i capitoli dal 28 al 42 in-
clusivamente che è V ultimo. 

* • 

La somma complessiva verrà calcolata e 
votata in altra seduta. 

La seduta e sciolta alle ore 5 e 20. 
Domani seduta al tocco. 
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E NOTIZIE VARIE. 

lezioni di stcaiografla. Sono avvertiti 
.«coloro cha desiderassero approfittare delle 
pubbliche lezioni di stenografia che vengono 
dato nel localo degli Eremitani, o che in 
«causa delle vacanze avessero interrotto il 
«orso delle lezioni, che il sig. Leone Bolaffio 
tratterà nel locale medesimo i principii del 
sistema in modo che gli studiosi potranno in 
breve raggi ungere coloro che «ono già avanti 
nella teorìa del sistema di Noe. Le lezioni 
comincieranno giovedì alle oro 11 ant. 

FaBiorlca del l ' Università. Se non 
siamo inule informati oggi la commissione 
incaricata del progetto per la rifabbrica del
l'università ultimati i suoi lavori, ne conse
gnava il risultato alla reggenza. 

Stoppinano che fu già presentato nn cara-
• pione di uniforme perle guardie municipali, 
la cui istituzione venne saggiamente delibe
rata dal Consiglio nella seduta 21 novembre 
anno decorso. Da quanto ci consta, fra poco 

.queste guardie saranno attivate abbenchè l'ar
ruolamento proceda con qualche lentezza. 

Infortunio. La scorsa notte alle ore 1 
e mezza dalle guardie di P. S. veniva tra; 
eportato al civico spedale certo S. D. d'anni 
25 colto da apoplessia e steso sul lastrico in 
via S. Gaetano. 

Proprio all'atrio del Caffé Pedrocchi dalla 
parte dell' Università si piantano sempre ban
chetti, alternativamente di scatole da lucido, 
o di unguenti, e uno ieri per lo smercio di 
pezzetti di carta con fiori e fregi di oro, ar
gento, e princisbecco da appiccicarsi a stovi
glie ed altro, piccola industria di poticho* 
manie ambulante. E la voce stridula o chioc
cia dei rivenditori raccoglie grossi capannelli 
di curiosi con molesto ingombro di quel fre

quentatissimo passaggio. Salva sempre la li
bertà del commercio, non ci sarebbe il caso 
di concimarla con quella di chi cammina pei 
propri affari?, .̂ 

Teatro Concorda. — La compagnia 
drammalma Ahprann continua le sue recite 

.con semprvexescenté favore. Ne riparleremo 
ben presto; intanto ci gode l'animo annun
ziare al pubblico la prossima rappresenta
zione di un altro lavoro di E. Dominici inti
tolato : La moda, che, a quanto ne scrivono 
i giornali, ottenne ultimamente uno splendido 
-successo al Teatro Nazionale di Genova e che 
taluno preferisce ai Passo falso testé repli
cato su queste scene. Speriamo di veder ri
concimato anche qui un giudizio tanto lu
singhiero. 

l'ettaro Garibaldi. —- Ieri sera ebbe 
luogo la prima rappresentazione del Don 
.Procopio coronata di un esito felicissimo. 
Mentre ci riserviamo di parlarne quanto prima 

•è giusto rivolgere una pronta lode all'Im
presa, che seppe procurarci a buon mercato, 
e con tutta sua esposizione, uno spettacolo 
così soddisfacente e meritevole di nn assiduo 
©d affollato uditorio. 

bia ad erigersi in Santa Croce salvo il con- t gli sapere che l'erede onde tratta il codi-

Dlav&o di B*H&l»bllffia Stfcuveacssi». 
Il registro della S. P. segna i seguenti ar

resti: 
L. G. Giovanni d'anni 20, cameriere di

soccupato, di Padova, perchè gravemente in
diziato del furto di oggetti preziosi avvenuto 
ieri a danno di B. M. servente presso il si
gnor R. 

B. D. d'anni 48 per questua, tradotta alla 
casa d'industria. 

Furono pure dichiarati in contravvenzione 
7 esercenti osteria e vendita liquori. 

Bue amici. — E' constatato che il po
vero Giuseppe Milanetti, di cui abbiamo nar
rata la trista fine, siasi ucciso nella giovane 
-età di 17 anni, pel dolore della morte dell'a- ì 
mico suo Leonardo Bouvier. "I dolenti geni- .1 
tori, secondo il suo desiderio lo fecero collo- | 
care in una fossa nel Cimitero Maggiore ac- 8 
canto all' amico, e sulle loro tombe furono ! 
deposte due ghirlande simili. — Congiunti j 
in vita, questi due giovanetti non hanno vo-
luto [esser divisi in morte, ed ora dormono 
insieme il sonno eterno nel Camposanto. Un 
numeroso corteggio di parenti e d'amici ac
compagnò le esequie del giovane suicida, sulla 
cui fossa furono pronunziate commoventi pa
role. — Sappiamo che due lapidi simili sono 
state ordinate e che le tombe gemelle saranno 
circondate da un orticello di fiori. — « Da 
oggi in poi, vita nostra durante — disse un 
fratello del Bouvier — non un fiore daremo 
al nostro caro Leonardo senza porgene uno 
ali amico suo Giuseppe. 

Monumento Far iul . —- Leggesi nel
l'Ormone in data del 20: 

La Commissione pel monumento alla me
moria di C. L. Farmi si è radunata stamane 
,,(20) ed ha deliberato che il monumento ab-

sonso del Municipio, che siamo certi, accor
derà volonterosamente. 

Essa ha pure invitato il Comitato esecu
tivo a preparare il programma pel monu
mento, e di proporre l'artista che deve com
pierlo, su cui essa si riserva di delibarare. 

Teatr i privati. — Il Consiglio di Stato 
dietro quesito del Ministero jdelP interno ha 
testé emesso la seguente importante deci
sione : 

« Le disposizioni date all'art. 35 del rego
lamento di sicurezza riguardano i teatri a-
perii al pubblico, ma non quelli in case 
private e ai quali non si pub accedere Benza 
invito. — Per qurjsti non è dunque neces
sario il neimeaap dell'autorità politica per
chè abbia luogo la rappresentazione, né deve 
preventivamente essere dalla detta autorità 
approvata la produzione da rappresentarsi. 
Una contraria interpretazione sarebbe lesiva 
del diritto di riunione, garantito dall'artìcolo 
32 dello Statuto costituzionale. » (Secolo) 

Notizie drammatiche. — E' giunto 
in Firenze Leopoldo Marenco, valente scrit
tore drammatico, che venne ad assistere alla 
prima rappresentazione della sua nuova com
media VOttimista, che deve andare in ìscena 
fra breve al teatro delle Logge. 

(L'Opinione.) 
— Crediamo potere assicurare che il cav. 

Paolo Ferrari, richiestone dal capocomico 
cav. Alamanno Morelli, si è impegnato a scri
vere per la drammatica compagnia diretta 
dal Morelli medesimo 4 commedie nuove da 
rappresentarsi nel corso degli anni 1869-1870, 
Annunziamo questo fatto con vera soddisfa
zione perchè torna insieme ad elogio dell'in
gegno dell'autore e della solerzia del capoco • 
mico 

— Il sig. Luigi Alberti, .autore della ap
plaudita commedia Pietro o la gente nuova 
ha posto termine ad un suo lavoro dramma
tico intitolato Le contraddizioni, che molto 
probabilmente verrà rappresentato al Teatro 
delle Liggie dalla compagnia Belllotti-Bou 
nella corrente stagione di quaresima. Augu 
riamo all'egregio scrittore un altro successo 
ugnale a quello del Pietro, 

Documento prezioso lo u n vec
chio mohiie. — La Fr. Presse giornale 
viennese narra un fatto che conterrebbe ot
tima materia di romanzo. Lo riproduciamo 
con tutte le sue particolarità: 

Un certo signore di C... tenoa in casa, 
oltre una immensa fortuna ed un nome illu
stre, una ragazza di rara bellezza di cui e-
rasi invaghito. Il signor gentiluomo, che 
aveva già più che passati gli anni della gio
ventù, ne divenne geloso e per nascondere 
il suo tesoro allo sguardo dei iion della ca
pitale, l'avea chiuso con ogni diligenza in 
un suo castello. Arroge che la damìna sen
tasi madre e... come pensava il sig C.„, l'aria 
della campagna le avrebbe certo giovato. 

é Neil' anno 1841, nel bel mese di maggio, 
ei le scrisse , che in un testamento da lui 
fatto, aveva in un codicillo principescamente 
riconosciuto il nascituro. Ma r uomo propone 
e D.o dispone, come dice l'adagio, e prima 
ancora che quello scritto potesse giungere 
al suo indirizzo, il vecchio signor C... aveva 
cessato di esistere -, un'apopplesia fulminante 
l'aveva in un' istante atterrato , mentre la 
sua bella partoriva un grazioso maschietto. 

Aperto il (testamento si trovarono eredi 
universali le due figlie del conte, ma di co
dicilli punto. 

Volsero intanto molti anni ; il lifanciulio 
crebbe e studiò medicina alla università di 
Boun sino all'anno 1866. 

Qui comincia una strana complicazione. 
La signora Z..., una delle figlie del de

funto, cercava un precettore per suo figlio, 
e per un caso singolare, la sua scelta cadde 
senza il menomo sospetto, sul nostro eroe, 
cioè sull'illegìttimo fratello suo. 

Fin dal primo giorno ei fu incaricato di 
esaminare la bibblioteca e disporla ai biso
gni del suo allievo. Mentre egli era occu
pato a mettere in assetto libri e carte, gli 
capitò fra mano uno scritto indicante il 
modo di aprire un vecchio mobile di fami
glia. 

Il precettore si da premura di comunicare 

— Le Cortes presero in considerazione con 
171 voti contro 37 la proposta dì votare rin
graziamenti al governo e d* incaricare Serrano 
di formare un nuovo Ministero. 

PARIGI, 23. — Corpo legislativo. Thieri 
pronunzia un lungo discorso contro l'ammi
nistrazione municipale di Parigi. 

Il Public dice che il governo Bèlga sta at« 
totalmente deliberando sulla risposta che devisi 
fare al dispaccio francese relativo alfe que
stioni economiche sollevate dalla legge delle 
ferrovie. 

SPETTACOLI. 
,TEA.TRO CONCORDI. — La Compagnia A fi* 

prandi rappresentai Spensieratezza e buon 
cuore del Signor Bellotti-Bon, Il necessario} 
traduzione di E. Dominici. 

TEATRO GARIBALDI. — Don Procopio, Operai 
buffa del maestro Fioravanti. 

ci Ho era egli stesso ; poi di concerto col fi 
giio reclamarono dalla famiglia del signor 
C... capitale ed interessi. Per altro gli eredi 
diretti han ricusato dì ce lei e , od il pro
cesso che è In via d1 istruzione sarà uno dei 
più interessanti dell1 epoca nostra. 

Adulterio. — Le pene inflitte alla donna 
adultera furono assai svariate. 

La legge mosaica la condannava a morte. 
— Gli antichi Sassoni la impiccavano e la 
abbruciavano. — Il re Canuto, presso gli In
glesi, ordinò che alla donna adultera si ta
gliassero le orecchie. — Gli Egiziani lo ta
gliavano il naso. — La legge Giulia, presso 
i Romani, ordinava che fosse decapitata, — 
In Creta essa era obligata a portare una co
rona di lana, ed era fatta schiava. 

Oggi, quando una donna è sorpresa in adul
terio, si deride il marito. 

l 'or to «li Brindisi . Uno dèi oiu ripu
tati giornali illustrati inglesi: The illustrateci 
London news ha testé pubblicato alcuni di
segni pregevolissimi relativi al Porto di Brin
disi. Uno di essi rappresenta il piroscafo Cairo 
della Società adriatico-orientale. 

Questo interesse che la stampa inglese di
mostra per Brindisi va notato, come quello 
che fi sperare sia quella via prescelta per la 
valigia delle Indie. (Opinione) 
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ULTIME NOTJJHB 

Il Governo italiano ricovette l'invito uf
ficialo di prender parte all'esposizione uni
versale di belle arti che avrà luogo que
st'anno a Monaco sotto l'alto patrocinio di 
S. M. il Re Luigi il di Baviera. 

Il Governo italiano fu pure sollecitato 
dal Governo neerlancìese di prestare il suo 
favorevole appoggio ad un' opera eminen
temente filantropica e vantaggiosa agli in
teressi commerciali, ad una grande espo
sizione internazionale d'economìa domestica 
e di oggetti utili alla classe operaia che il 
Comitato centrale per V incoraggiamento 
delle fabbriche e dell' industria nei Paesi 
Bassi, ha intenzionato dì aprire ad Utrecht 
nel corso del prossimo autunno. 

(Corr. italienne). 
* W * r 

Sappiamo che la Commissione interna
zionale incaricata, secondo l'art. 20 della 
Convenzione 7 maggio 186*2 tra la Francia 
e l'Italia relativa alle strade ferrate, di 
designare il punto di congiunzione delle 
linee che mettono capo alla frontiere verso 
la Contea di Nizza, sarà fra poco costi
tuita. Le notìzie corse sulla pretesa scelta 
di tale o tal'altra località come punto di 
congiunzione delle due linee sono dunque 
inesatte e premature. (idem), .̂  

DISPACCI TBLEO-EàFICl 
(Agenzia Stefani) 

PARIGI, 23. - Il Public smentisce la 
voce che sieuo riprese le trattative per l'li
mone doganale franco belga. 

Il Constitutìonnel constata che Frère-Orban 
era obbligato con un linguaggio di benevo
lenza a togliere dal voto del Senato Balga il 
significato poco amichevole. Spera che i fatti 
giustificheranno la nostra buona opinione sulla 
saggezza dei sentimenti amichevoli dei nostri 
vicini. 

MADRID, 22. - R'.vero dichiara che le 
Cortes sono definitivamente costituite. La pro
posta per la soppressione del giuramento è 
approvata. Il governo provvisorio rasseguò le 
sue funzioni. Serrano fatto appello alla con • 
ciliazione, invita la camera a condurre rapi
damente i lavori per causa dei danni della 
crisi che potrebbe derivarne. Prim dice che 
fu sempre d'accordo con Serrano. Prepara
rono assieme la rivoluzione e rovesciarono la 
dinastia secolare, che non ritornerà mai più. 
Quelli che credettero essere egli disposto ad 
aiutare la restaurazione della dinastia per 
ambizione di diventare reggente durante la 

il fatto alla famiglia, e per mera curiosità 1 minorità del principe delle Asturie inganna
si fecero ad aprire il mobile in discorso. •] ronBÌ, e non conosconlo. Prega caldamente i 
Chi l'avrebbe creduto? In un cassetto si | deputati ad entrare coraggiosamente nella via 
scoperse il famoso codicillo che, riconoscendo | rivoluzionaria. Topete Bpiega le ragioni della 
il figlio naturale, gli lasciava )aTbagattella I sua condotta. Il discorso fu apDlauditissimo. 

..., „»„- * . x i ^ n a mozione firmata R.os - Rosas, Bòcerra 
| TJiloa, Murtos, ed altri propone di votare rin-

di un milione di talleri (3,750,000 lire). 
Alcuni giorni dopo il nostro eroa, cui la 

madre avea sinora con ogni cura taciuto il graziamene al governo provvisorio, e d'inca-
mistero della sua nascita, le partecipò in ì r i t ì a re Serrano di formare un ministero. Ca-
una lettera la singolare scoperta ch'ave?a I stellar dice doversi dichiarare che non havvi 
fatta egli, e la madre felice s'affrettò di far- : lu°g° a deliberazione su tale proposta. 
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Bartolomeo Moschin, gerente responsabile. 
Utt&q 

l a n l i e c delle materie contenute nel 
Bolletino della Prefettura. Anno III. Mes© 
di gennaio. 

Banca nazionale. R tiro dei biglietti da 5> 
lire dei primo modello. 

Boschi. Abolizione della Tassa dell'otto 
per 0[p nei Lombardo-Veneto sul taglio dei 
medesimi. 

Camere di Commercio. Tasse a favore delle 
medesime. 

Carceri. Opere da eseguirsi a carico del* 
l'impresa delle Forniture Carcerarie. 

Confraternite. Statistica delle medesime. 
Dazio Consumo. Tariffe daziarie dei Co

muni abbuonati col Governo. 
Imposta sul valore locativo. R. Decreto 

per la sua applicazione. 
Istruzione Pubblica. Insegnamento del si

stema metrico decimale. 
Macinato. Riepilogo di disposizioni sulla 

tassa di macinazione dei eeredi. — Norme 
per regolare la concessione del Commissario 
Governativo ai mulini. — Facilitazioni per 
ottenere la licenza. — Attuazione della tassa. 

Personale dei funzionari ed impiegati della 
Provincia. 

Strade. Elenchi delle Strade Comunali ob
bligatorie. 

Teatri. Tassa sul prodotto dei medesimi» 
Le Associazioni si ricevono alVAmminti 

strazione del Coloniale di Padova. 

In seguito all'avviso del 26 dicembre dò-
corso s'invitano i possessori di titoli dei vari 
debiti dello stato austriaco soggetti alla con
versione secondo la legge 20 giugno 1868 a 
depositarli al banco del sottoscritto, incari
cato dall' I. R. governo austro-ungarico, ove 
si avranno oltre a tutte le informazioni ri
chieste, le formule delle consegnazioni pre
scritte a tal uopo. 

Venezia 15 febbraio 1869. 
I. Blenry Tefxellri& do Affatto* 

S. Moisò campiello Contarini Ramo Minotto 
N. 2321. 3 p. n. 100 

Nessuna malattia resiste alla dolce REVA-
LBNTA ARABICA DU BARRY, che guarisce senza 
medicine, nò purghe, nò spose, le dispepsie, 
gastriti, gastralgie, ghiandole, ventosità, aoi-
dità, pituita, nausee, flatulenze, vomiti, sti
tichezza, diarrea, tosse, asma, tisi, ogni di
sordine di petto, gola, fiato, voce, bronchi, 
vescica, fegato, reni, intestini, mucosa, cer
vello e sangue, 60,000 cure, comprese quello 
di S. S. il Papa, del duca di Pluskow, e della 
Sigra. Marchesa di Brehan, ecc., ecc. Più nu
tritiva della carne, essa fa economizzare 50 
volte il suo prezzo in altri rimedi. In scatole/ 
li4 kil., 2 fr. 50 e; 1 kil, 8 fr.; 12 kil., 65 
fr. Du Barry e Cia., 2 via Oporto, Torino, ed 
in provincia presso i farmacisti e droghieri. 
La REVALENTA AL CIOCCOLATTE agli stessi prezzî  
costando incirca 10 Centesimi la tazza. 
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